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nare i propri magistrati, cioé i T'vibuni, che probabilmente
prima da quella ricevevano; che riconobbero il dominio
gotico, dal quale non ebbero molestia e furono lasciate in
possesso del proprio governo municipale: che infine ai
tempi longobardici la loro costituzione prese forma stabile,
e le loro prime relazioni coi re d’Italia e cogl’ imperatori
furono quali possono meglio corrispondere ad un protet-
torato che ad una vera sudditanza. Cié dimostrano i sue-
cessivi avvenimenti imparzialmente giudicati; cio la piena
liberta nelle riforme fatte al proprio governo e nelle leggi
senza intervento di alcuna potenza straniera; cio le guer-
re spontaneamente intraprese, i trattati conchiusi. Per tal
modo tutto si spiega naturalmente e con progressivo svi-
luppo, come vuole il confronto delle notizie a noi perve-

nute, e insegna il corso razionale e storico degli avveni-
menti,
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